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1) Premessa  e  norme  generali

Il Regolamento Interno enuncia le disposizioni generali che regolano la vita dell'Istituto, le cui componenti sono il Dirigente, gli Alunni, i Docenti, il Personale Amministrativo e Ausiliario, i Genitori, tutti con pari dignità nella diversità dei ruoli e dei compiti (C.M. n° 371 del 2/9/88).
La scuola è una comunità educante, che ha fra i suoi obiettivi prioritari la formazione dell’uomo in tutte le sue dimensioni e lo sviluppo armonico del cittadino consapevole.  Tutte le persone della scuola (Alunni, Genitori, Docenti, personale ATA, Dirigente, Direttore dei servizi generali e amministrativi) concorrono a creare il clima interpersonale e a definirne la qualità, pertanto è fondamentale partecipare alla progettualità generale e contribuire ogni giorno a mantenere sereni i rapporti  e proficui gli interventi didattici, amministrativi, ausiliari.  
Il presente regolamento è la raccolta delle norme da rispettare al fine di rendere armonioso, laborioso e sicuro l'ambiente in cui l’eterogenea comunità scolastica trascorre una parte consistente della giornata: ciascuno ha  il dovere di contribuire quotidianamente alla corretta gestione del proprio ruolo e il presente documento può utilmente sostenere la riflessione e la partecipazione al servizio scolastico.  

Un estratto del Regolamento interno della scuola   - per la parte relativa agli obblighi e alla disciplina degli alunni -   viene illustrato ad ogni inizio d’anno agli studenti e rimarrà esposto nell’albo della scuola  per tutta la durata dell’anno scolastico.

(Si precisa che compiti, ruoli, attività specifiche degli insegnanti e del personale non docente  sono  dettagliatamente  illustrati  nella Carta dei Servizi  e nel POF,  di  cui  è  parte  il presente Regolamento,  integrato con il Patto di Corresponsabilità  educativa  e lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti).

2)  Organizzazione  del  servizio  scolastico

(Vedere  schemi  orario  dei  plessi)
     
L’attuale  struttura  organizzativa  dell’attività  didattica  con gli Allievi  prevede:

· Il lavoro curricolare a classe intera (attività  didattica  della  singola  disciplina);

· Insegnamento personalizzato, dentro e/o fuori dell’aula;

· L’adeguamento dell’azione didattica ai bisogni della classe e la personalizzazione dei Piani di studio curricolari;

· L’unione di 2 o più classi per le attività collettive (generalmente con classi dello stesso anno) e per attività specifiche;

· La divisione in 2 o più gruppi della classe per attività differenziate di ricerca, recupero, sostegno, integrazione e approfondimento;

· L’unione di 2 o più gruppi di classi diverse per attività omogenee specifiche;

· La contemporaneità di 2 o più insegnanti per le attività pluridisciplinari;

· La saltuaria presenza di esperti esterni;

· Uscite brevi dall’Istituto per visite ed attività didattiche o partecipazione  ad iniziative nel territorio comunale-provinciale;

· Uscite giornaliere o di più  giorni per visite d’istruzione in ambito provinciale, regionale, nazionale ed europeo;

· Partecipazione a progetti interistituzionali, con particolare attenzione a quelli in collaborazione con l’Amministrazione comunale.
(Vedere  anche  Regolamento Visite  di  istruzione,  aggiornato in data  15/11/2012)
             I Docenti organizzano le proprie proposte culturali attraverso la programmazione didattica: entro i primi due mesi dell’anno scolastico, ogni Consiglio di classe / Interclasse / Intersezione  predispone il percorso formativo condiviso  (vedere Documento di programmazione Collegiale)  e ogni singolo docente (vedere Documento di programmazione disciplinare), in collaborazione con i colleghi  delle  classi  parallele,  elabora  la  propria  progettazione  curricolare. 

        La programmazione del Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione (privata delle indicazioni che renderebbero riconoscibili i singoli alunni, per il necessario rispetto della privacy) viene fornita ai Rappresentanti dei Genitori nell’incontro di Novembre.                                        In  ogni  incontro  collegiale  i  Docenti forniscono ai Genitori informazioni sulla situazione educativa e didattica della classe, sui progetti  in  atto e su percorsi e iniziative imminenti.  Oltre  ai  rappresentanti  eletti  possono  partecipare  altri  Genitori,  in  qualità  di  uditori.  

Nel Consiglio di Interclasse democratico della Scuola Primaria (Genitori, Docenti, Dirigente) dopo  l’esposizione  generale  (fornita anche  in  sintesi  scritta)  nella  seconda  parte  del  tempo  previsto (per circa mezz’ora) gli Insegnanti  si tratterranno con  i  Genitori della  propria  classe,  per  più  specifica  riflessione  educativo-didattica. 
Il  confronto sul singolo Alunno è per i Genitori sempre possibile,  secondo il Calendario di ricevimento dei singoli Docenti della Scuola Secondaria,  oppure previo appuntamento per i Docenti della Scuola Primaria e dell’Infanzia, o durante i due ricevimenti generali trimestrali/quadrimestrali  o  al  momento  della consegna  delle  schede  di  valutazione.

           Nella  gestione  organizzativa  generale  e nello  sviluppo  dei  progetti  previsti nell’istituto  entrano anche  gli  Insegnanti  incaricati  di  Funzione  Strumentale al POF (come da Contratto Collettivo Nazionale) a sostegno dell’attività dei docenti e degli studenti: si occupano di Multimedialità  e Comunicazione interna ed  esterna, Orientamento e Servizi  agli  Studenti,  Continuità-curricola-trasversalità,  Gestione  del  Piano dell’Offerta  Formativa.


Per particolari  attività (formazione Alunni, Docenti e ATA, orientamento scolastico, bisogni educativi speciali)  talvolta si realizzano  attività  in  rete, in collegamento diretto o telematico con altre scuole.  In ogni caso c’è unitarietà di intenti e spesso anche di pratica didattica all’interno dell’istituto comprensivo, attraverso riunioni per materia, coordinamento fra insegnanti di classi parallele o di interclasse, verifiche sull’attività didattica, Commissioni, Collegi Docenti Unitari, Collegi Docenti di plesso/di settore,  verifica dei  progetti  e  laboratori.   

L’Istituto  Comprensivo  di  Battaglia ha  da  anni  rapporti  con  le  reti  di  scuole  di  Monselice (Monselice Orienta),  Conselve  (CSSC)  e  Abano  Terme (Rete Attiva):  i contatti  sono  tenuti  dal  Dirigente e  dal Docente  referente  per attività  di  Orientamento e  Integrazione  scolastica  (Alunni  stranieri  e  disabili).
            Il Dirigente scolastico  ha  la funzione di promuovere e coordinare le attività d’istituto: presiede le riunioni collegiali;  assicura l’esecuzione delle delibere degli organi collegiali;   esercita le specifiche funzioni di ordine amministrativo, escluse le competenze di carattere contabile, di ragioneria e di economato;  forma le classi  e  vi assegna i docenti;  tiene i rapporti con le autorità, scolastiche e non;   cura l’esecuzione delle norme giuridiche che presiedono al funzionamento della scuola.    Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, promuove le attività didattiche di sperimentazione e di aggiornamento.    E’ responsabile dell’attività svolta dagli uffici preposti, della realizzazione dei programmi e dei progetti, della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, incluse le decisioni organizzative di gestione del personale.

           Nelle Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria dell’Istituto è presente un Coordinatore di plesso, un  docente  che  rappresenta  il  Dirigente  e  la cui candidatura  è  stata presentata  in  Collegio  Docenti  Unitario.
           Il Coordinatore nel plesso è incaricato di:

· raccordo con la segreteria, la direzione scolastica e i collaboratori degli altri plessi

· attenzione alla circolazione delle comunicazioni e delle informazioni nel plesso

· referente  per  i  problemi  specifici  della  sede

· organizzazione delle sostituzioni dei docenti temporaneamente assenti

· gestione delle relazioni esterne con l’amministrazione e il territorio su mandato del Dirigente

· rapporti con i genitori

· ricezione delle istanze dell’utenza

· rapporti con il personale ATA

· raccolta del piano visite e viaggi d’integrazione culturale

· conservazione delle circolari per alunni, docenti e non docenti e dei documenti di funzionamento 

· segnalazione al Dirigente di tutti gli elementi che ostacolano il buon funzionamento dell’istituzione
· ritiro e consegna posta (almeno  quattro volte  alla  settimana).
Organizzazione  della  segreteria

       Gli  uffici  amministrativi  della  scuola  sono  organizzati  in  precisi  ruoli, funzioni e aree di competenza, nei due uffici ubicati nella sede centrale.

      Il Direttore dei  Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) sovrintende all’attività amministrativa secondo le direttive del Dirigente Scolastico e l’Atto  di  Indirizzo  e i Regolamenti del Consiglio d’Istituto.  In particolare egli cura la gestione contabile dell’Istituzione Scolastica, coordina il personale A.T.A. e il raccordo  tra  i  vari  settori,  quali  l’amministrativo  e  il  didattico.   E’  il  segretario  verbalizzante  della  Giunta  Esecutiva  del  Consiglio  di  Istituto. 

     Il Dirigente (DS) è il legale  rappresentante  dell’Istituzione  scolastica.  E’ presente come promotore, organizzatore, elemento unificante tra le varie funzioni; è garante del corretto funzionamento del servizio scolastico,  con funzione intermedia (tra Famiglie, Docenti e personale A.T.A.) e  finale  di  controllo.   Anche  attraverso  riunioni  con  lo  staff  dei  suoi  collaboratori (Responsabile Orario didattico,  Coordinatore  di  Plesso,  Funzioni  strumentali  al  POF) prevede  e  cura momenti di controllo  e  di  verifica  durante  il  percorso  attuato,  con eventuale ridefinizione  degli  obiettivi  e  riesame  delle  attività  realizzate.  

Attraverso  comunicazione scritta e  orale  al  Consiglio  di  Istituto (sul Programma  Annuale,  sul Conto  Consuntivo, sulla  rendicontazione  di  fine  anno scolastico) - relazioni rese  note  anche  al  personale  dei  vari  plessi -  il  DS  comunica  finalità,  dati,  situazioni,  organizzazione generale  e  didattica  dell’Istituto. 
     Gli indicatori di risultato dell’attività amministrativa sono efficacia, efficienza ed economicità, osservando la congruenza  fra il Programma annuale  ed il Conto consuntivo,           la soddisfazione  dell’utenza  e  i  rapporti  proficui  fra  il  personale.

     Il  controllo  di  gestione  (preventivo, concomitante, consuntivo) è controllo di qualità            e accerta  lo  svolgimento  della  gestione  in  termini  di  efficienza  e  di  efficacia.
    Orario di ricevimento al pubblico:  la  segreteria   riceve  tutti  i  giorni   feriali                    (da Lunedì a Sabato),  di  mattina  e  di  pomeriggio, nel periodo di attività  didattica  e nei mesi  estivi, sulla  base  di  un  orario  reso  pubblico  ad ogni  inizio  anno  scolastico.
    Il  Dirigente  riceve  ogni  giorno  su appuntamento, anche  in  orario  pomeridiano,  nell’ufficio  della  sede  centrale;   in  Galzignano  almeno  due  volte  alla  settimana, secondo  un  orario  pubblicato  ad ogni  inizio  anno.  

    Orario  delle  lezioni  nell’istituto  comprensivo:  all’albo  di  ogni  plesso  e  nel  sito web.
3) Organi  collegiali  della  scuola  (OO. CC)
Come specificato nel documento generale del POF, sono organi collegiali della scuola:

· il Collegio Docenti

· l’équipe educativa (Consiglio di classe / interclasse / intersezione)

· il Consiglio di Istituto

· la Giunta Esecutiva 

· l’Organo di Garanzia (un Docente per Plesso eletto dal Collegio Docenti  Unitario,  tre Genitori eletti dal Consiglio  di  Istituto, Dirigente)

· la Commissione Elettorale  (per  elezione  Rappresentanti  Genitori  e Consiglio di Istituto)
· la Commissione Sicurezza e Prevenzione dei rischi

· il  Comitato di Valutazione degli insegnanti

· La Commissione Collaudo e Radiazione del materiale inventariato

· la Commissione POF / lo  Staff  dei  Collaboratori  del  Dirigente (Vicario del DS,                     2° Collaboratore del DS,  Coordinatori di Plesso, Docenti incaricati di Funzione Strumentale) 

· i gruppi di lavoro temporanei (Commissione per la formazione iniziale delle classi, per gli Esami di Stato, per l’Integrazione degli alunni stranieri, per il Recupero degli Alunni con difficoltà di apprendimento, per le attività di supporto ai Progetti e ai Docenti incaricati di Funzioni Strumentali;  il Gruppo di lavoro per l’handicap).

Ciascun organo  collegiale  ha le proprie funzioni e programma nel tempo le proprie attività,  operando in forma coordinata con gli altri organi che esercitano competenze parallele,                 al fine di garantire il raggiungimento unitario e condiviso dei compiti istituzionali della scuola.  
Ogni  organo  collegiale  ha l’obbligo di redigere un verbale per ogni riunione,  da trasmettere al DS  e da  raccogliere  in  apposito  quaderno/registro.   Le  delibere  del  Consiglio  di  Istituto  sono  inserite  nell’Albo  on  line  del  sito  della  scuola.
Nell’ordinario  funzionamento  dell’Istituto  sono  inoltre  previsti  i  seguenti  organismi democratici,  eletti  e  gestiti  dai  Genitori:

· il Comitato dei Genitori;
· il Comitato Mensa;
· l’Assemblea dei Genitori.
Funzionamento  degli  Organi  collegiali

La  scuola  è  una  comunità  educante  che  interagisce  con  la  sua  comunità  sociale.  Per questa  ragione  essa  si  avvale  di  organi  di  gestione  e  di  governo, rappresentativi  delle  sue  componenti (Docenti, Genitori, Personale non docente),  che  garantiscono la  gestione democratica.    Anche alla luce  della nuova normativa  (autonomia  scolastica  e  riforma  degli ordinamenti)  gli  organi  collegiali  devono  favorire  la  partecipazione,  la  collaborazione  e  la corresponsabilità  di  tutte  le  componenti  della  scuola,  al fine di  creare  una  comunità  educante.
           Gli  Organi  Collegiali  sono  stati  istituti  dal  Decreto Delegato  n° 416/1974   e  sono in  attesa  di  riforma;   un  disegno  di  legge  mira  a  rivedere  infatti  gli  organismi  scolastici:
- Consiglio  di  Istituto 
- Giunta  Esecutiva 
- Collegio  dei Docenti 
- Consiglio  di  classe,  interclasse  e  intersezione.
 Il  funzionamento  degli  organi   collegiali  è  regolato  dai  Decreti  Delegati  del 1974            e  dal  Testo  Unico  dell’Istruzione  del  1994.

3.1) Consiglio  di  Istituto:
Il Consiglio di Istituto  esprime  la  partecipazione  nella  gestione  della scuola,  perciò  è  formato  dalle rappresentanze elette del personale docente, ATA, Genitori degli Alunni  e  dal  Dirigente.  Comprende  tutte  le  componenti  scolastiche  e si occupa del funzionamento amministrativo e didattico delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie. 
Opera nell'ambito delle competenze stabilite  dai Decreti Delegati, dalle disposizioni successive e dalle scelte della scuola stessa.    E’ l’organo  di  governo  della  scuola e ha  pertanto  una  competenza  e  responsabilità  generale, con diritto di indirizzo e d'iniziativa, con  potere  deliberante in tutte le materie indicate dalla legge.    

Rimane  in  carica  3 anni scolastici  ed è presieduto da un Genitore,  eletto a  scrutinio  segreto  nella  prima  seduta. 

Essendo l’organo di  governo  della  scuola  impartisce  gli  “indirizzi  per  le  attività  della scuola  e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto,  tenuto conto delle proposte  e  dei pareri  formulati dagli organismi e dalle associazioni  anche  di  fatto  dei  genitori” (art. 3, comma 3 D.P.R. 275/1999).

Si riunisce ordinariamente da sei ad otto volte nel corso dell’anno scolastico, in orari  pomeridiani,  compatibili  con  gli  impegni  di  lavoro  dei  componenti. 

Compiti  e  funzioni  del  Consiglio   di  Istituto:
· elabora  ed  adotta gli indirizzi generali  per  le attività della scuola  e  le  scelte  generali  di  gestione  e  di amministrazione  (DPR n° 275/99, art. 3, comma 3);

· definisce  ogni  anno  le  modalità di  svolgimento dell'orario scolastico  nelle  scuole  e  l’adattamento  del calendario  scolastico  alle  specifiche  esigenze  ambientali;

· definisce i  criteri  generali  per la programmazione  educativa  e  per l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa  (Testo Unico dell’Istruzione n° 297/94);

· dopo  aver  fornito  l’Atto  di  indirizzo,  adotta  il  Piano  dell’Offerta  formativa annuale elaborato  dal  Collegio  Docenti  Unitario;

·  indica i criteri generali per l’espletamento  dei  servizi  amministrativi;

· delibera il Regolamento Interno dell’Istituto;

· delibera sulle attività parascolastiche, interscolastiche ed extrascolastiche, comprese le visite guidate e i viaggi di istruzione,  nei  limiti  delle  disponibilità  di  bilancio  e  comprese le iniziative di partecipazione ad attività culturali e sportive, ad esempio i Giochi della Gioventù;

· determina  le  forme   di  autofinanziamento  della scuola;

·   delibera il Programma Annuale e il Conto Consuntivo  e  dispone  l'impiego  dei  mezzi finanziari  (Decreto Interministeriale  n° 44/ 2000);

·   esprime  parere  sull’andamento  generale,  didattico  ed  amministrativo dell’Istituto;

·   delibera gli acquisti di attrezzature tecnico-scientifiche,  sussidi,  libri  e  materiale  per le 

·   esercitazioni didattiche;

·   definisce i criteri per la formazione delle classi,   proposti dal  Collegio  Docenti;

· indica  i  criteri per l’assegnazione dei Docenti  alle  classi;

· indica i criteri generali per la programmazione delle attività didattiche facoltative /opzionali;

· consente l'utilizzazione delle  aule,  delle attrezzature,  dei  laboratori  su  eventuale  richiesta;  

· di  enti  esterni,  attraverso  modalità  e  norme  proprie,  con  l’obiettivo  di  favorire  l’uso  dei  locali  scolastici  da parte del  territorio  e  di  evitare   interferenze  con  le  attività  didattiche  e  amministrative;

· promuove contatti  con  altre  scuole,  al  fine  di  realizzare  scambi  di  informazioni  e di  

· esperienze, anche per  intraprendere  eventuali  iniziative  di  collaborazione;

· supporta  la partecipazione dell’Istituto  ad  attività  culturali,  sportive  e  ricreative  ;

· adempie, infine, a  tutte le  altre  funzioni consentite  o richieste dalla  legge,  dalle  norme ministeriali  o  dal  presente  Regolamento.

Elezioni  del Consiglio  di  Istituto

In caso  di  prima  costituzione  del Consiglio  di  Istituto o in caso di  rinnovo  dell’Organo, giunto  alla  scadenza  triennale,  le  elezioni  vengono  indette  dal  Dirigente  scolastico a seguito di comunicazione  ministeriale.  
Le  operazioni  di  votazione  debbono  svolgersi  in  un  giorno  festivo,  dalle ore  8:00  alle  ore  12:00  e  in  quello  successivo  dalle  ore  8:00 alle  13:00,  entro  il  termine  fissato  dai  Direttori  degli  Uffici  Scolastici  Regionali.

Nelle scuole come la nostra, con  popolazione  scolastica  superiore  a  500  Alunni,  il  Consiglio  di  Istituto  è costituito da 19 componenti (8 rappresentanti  eletti  fra  i  Docenti di tutti  gli  ordini  di  scuola, 8  rappresentanti  dei  Genitori  degli  Alunni,  2  rappresentanti  del  personale  amministrativo e ausiliario (ATA), il Dirigente).  E’ presieduto  da uno  dei  membri,  eletto  tra  i  rappresentanti  dei  Genitori  degli  Alunni.

I membri del Consiglio di Istituto vengono eletti esclusivamente tra i componenti delle rispettive categorie (ai sensi di quanto disposto in merito alle elezioni degli organi collegiali dal T.U. D.L. 16.04.1994 n.297). Nel caso, per una lista, vi sia un numero di candidati inferiore al numero di membri eleggibili nel Consiglio per la componente, il numero di membri nel Consiglio di Circolo, per quel triennio, risulterà inferiore a quello indicato nel comma precedente.   
Il Consiglio di Circolo risulta validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti eleggibili abbiano espresso una loro rappresentanza. 

Il  Consiglio di  Istituto  rimane  in  carica  per  tre  anni  scolastici,  salvo  proroghe.

Coloro che, nel  periodo  di  carica  del  Consiglio di  Istituto, perdono  i  requisiti  e vengono sostituiti  dai  primi  non  eletti  nelle  rispettive  liste  (elenco  eletti  e  nominativi  per  surroga).
Il  Consiglio  di  Circolo/Istituto  elegge  poi  al  suo  interno  la  Giunta  Esecutiva,  che  ha  il  compito  di  preparare i  lavori  del Consiglio  di  Circolo  o  di Istituto,  fermo  restando  il  diritto  di  iniziativa  del  Consiglio  stesso,   e  cura  l’esecuzione  delle  relative  delibere.

La  Giunta  esecutiva  è  composta  da  un  Docente,  un  impiegato  amministrativo o tecnico  o  ausiliario,  da  2  Genitori.  
Di  diritto  ne  fanno  parte  il  Dirigente  Scolastico, che  ne  è  presidente,  e  il  Direttore  dei  Servizi  Generali  e  Amministrativi,  che  ha  la  funzione  di  segretario  della  Giunta  stessa.
Il Consiglio d’Istituto opera secondo un proprio regolamento (di seguito indicato).  
Prima  convocazione  del  Consiglio  di  Istituto 

ed  Elezione  del  Presidente  e  del  Vicepresidente  del  Consiglio  di  Istituto
            La  prima  convocazione  del  Consiglio di  Istituto,  immediatamente  successiva  alla  nomina  dei relativi  membri,  è  disposta  dal  Dirigente  scolastico.    Nella  prima  seduta,  il  Consiglio è  presieduto dal  Dirigente  Scolastico  ed  elegge,  tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso,  il proprio Presidente ed eventualmente un vice-Presidente, da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.                                                                                       

           L'elezione ha luogo a scrutinio segreto (D.P.R. 416/1974 art. 28).   
Tutti i consiglieri hanno diritto di voto; sono candidati tutti i Genitori membri del Consiglio.   
E' considerato eletto Presidente il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. 
Qualora non si raggiunga detta maggioranza alla prima votazione,  il Presidente è eletto               a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno  la  metà  più  uno dei componenti in carica.   A  parità  di  voti  è  eletto  il  più  anziano  di  età.

Prerogative  del  Presidente
Il  Presidente  del  Consiglio  di  Istituto  ha  diritto  di  utilizzare l’attrezzatura  tecnica  dell’Ufficio; di  disporre  dei  servizi  di  segreteria,  compatibilmente  con  le  esigenze  d’ufficio;   di  ricevere dagli  uffici  della  scuola e dalla  Giunta  Esecutiva  tutte  le  informazioni  concernenti le  materie  di  competenza  del  Consiglio;  di  avere  in  visione  tutta  la  relativa  documentazione.

Attribuzioni   del  vice-Presidente
Il  vice-Presidente  sostituisce  nelle  sue  funzioni  il  Presidente  in  caso  di  assenza  o impedimento.

In  caso  di  assenza  contemporanea del P.  e  del  V.P.,  la  presidenza  consiliare  è  assunta  dal  Consigliere  più  anziano.

Commissioni  di  lavoro  e  di  studio
Al fine di facilitare i rapporti tra le varie componenti della scuola e  realizzare  il  proprio  potere  di  iniziativa (di cui all’art. 8 del DL.gs. 297/94, per  materie   di  particolare  impegno  ed  importanza, (ad esempio  la  stesura  di  regolamenti o la predisposizione  di  documenti)
il Consiglio di  Circolo  può  istituire  delle commissioni  al  proprio  interno,  gruppi  di  lavoro  e  di  studio che  svolgono  la  loro  attività secondo  le  direttive  e  modalità  stabilite  dallo  stesso  Consiglio,  senza  alcun  potere   decisionale. 
Organizzazione  dell’attività  dell’Organo  di  governo
Le incombenze amministrative del Consiglio di Istituto (come ad esempio la redazione ed invio delle lettere di convocazione dei membri del collegio,  la  riproduzione dattilografica o la copia delle deliberazioni) debbono essere svolte dal personale addetto alla Segreteria dell’Istituto  scolastico (nota ministeriale 9/2/1978 n° 395). 

Al personale di Segreteria spetta  inoltre la conservazione degli atti del Consiglio di Istituto. 

Decadenza   e   dimissioni
I  Membri  eletti e  quelli  designati  che  non  intervengono,  senza  giustificati  motivi,  a  tre  sedute  consecutive  del Consiglio  decadono  dalla  carica  e  vengono  surrogati.

Decadono  altresì  dalla  carica  i  Consiglieri  che  abbiano  perduto  i  requisiti  stabiliti  dalla  legge  per  l’elezione  o  la  designazione  in  Consiglio di Istituto/di Circolo.

L’esistenza  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  precedenti  nei  confronti  di  un  Consigliere  è  segnalata  al  Consiglio  dal  Presidente  o  dal  Dirigente scolastico.

Il  Consiglio  di  Istituto  si  esprime  su  tutti   i  casi  di  decadenza  e  di  dimissioni.
Convocazione  delle  riunioni  del  Consiglio  di  Istituto
  Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso  o,  in  caso  di  sua assenza  o  impedimento,  dal  Vice-Presidente.
            Il Presidente è tenuto  a  disporre la convocazione del Consiglio almeno  4  volte  all’anno,  escluso  il  mese  di  Agosto,  periodo  in  cui  la  convocazione  collegiale  avviene  solo  in  caso  di  stretta  necessità:
- assumendo  direttamente   l'iniziativa;
- su  richiesta  del  Presidente  della  Giunta Esecutiva  (Dirigente  Scolastico);
- su richiesta scritta di almeno un terzo dei membri del Consiglio di Istituto.

Nella  richiesta  di  convocazione  deve  essere  precisato  l’ordine  del  giorno,  che  può  essere  integrato  dal  Presidente  con  altri  argomenti.  
Il  Consiglio  di  Istituto  deve  essere  riunito  entro  10  giorni  dalla  presentazione  della  richiesta  suddetta.

L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con preavviso di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza.   In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido.

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora e la durata  presunta  della  riunione,  il luogo della  riunione   e  deve  essere  affissa  all'albo  e  pubblicata  nel  sito Internet.   Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.
Ordine  del  giorno  ed  eventuali  aggiunte  di  punti  da  discutere
L’odg  delle  riunioni  è  formulato  dal  Presidente  e/o  dalla  Giunta  Esecutiva;  può  essere  proposto  dai  Consiglieri  nella  riunione   precedente,  che  possono  proporre  l’inserimento di  un  punto  all’odg  (prima  della  sua  formulazione   e  almeno  10  giorni  prima  della  riunione  ipotizzata  o  concordata).

Modalità   e  sede  di   convocazione
Il  Cdi I  deve  essere  convocato   – di   norma -     con  un  anticipo  di  almeno  5  giorni, attraverso  invito  scritto cartaceo  o  e-mail,  da  inviare  a  tutti  i  Consiglieri,  recante indicazione di  luogo,  data,  orario  di  inizio  e  fine  della  riunione,  ordine  del  giorno  della  discussione.  

Solo  in  caso  di  assoluta  urgenza  il  CdiI  può  essere  convocato  con  anticipi  inferiori  ai  5 giorni,  a  mezzo  fonogramma o con  qualsiasi  altro  mezzo  utile.  La  direzione  didattica  cura  la  preparazione  delle  e-mail  o   degli  avvisi  scritti  per  la convocazione  del Consiglio  e  per  la  loro  consegna  ai  componenti.

Il  CdiI  si  riunisce  nella  sede  centrale  dell’Istituto  scolastico.  

In  deroga  a  tale  comma,  per  motivi  di  forza  maggiore,  il Presidente  può  convocare  altrove  il  Consiglio.    A  maggioranza  dei  presenti,  il  CdiI  può  deliberare  la  convocazione  successiva  in  locali  diversi  dalla sede  ordinaria. 

Pubblicità  degli  atti  collegiali
Gli  atti  preparatori  relativi  agli  oggetti  iscritti  all’odg del  giorno  delle  riunioni  sono  depositati  presso l’Ufficio  di  segreteria  dell’istituto  e  a  disposizione  dei  Consiglieri.               La pubblicità degli atti del Consiglio di Circolo (disciplinata dall’art. 27 del D.P.R 416/74)   avviene mediante affissione  in  apposito albo di  una copia dell’estratto  delle  deliberazioni  adottate, sottoscritta  e  autenticata dal Presidente del Consiglio stesso.    L’ affissione all’albo avviene entro il termine massimo di  15 giorni dalla consegna del verbale al Presidente di Giunta.   

Copia  delle  delibere   è  inviata  on  line  ai  plessi,  insieme  a documenti  rilevanti prodotti dal CdiI,  e deve  rimanere  esposta  per  un  periodo  di  almeno 5 giorni.  Ogni delibera viene  poi  inserita  nel  sito  web della  scuola,  dopo  l’approvazione  del  verbale  della  seduta.  
I verbali e tutti gli scritti preparatori sono depositati nell’ufficio di Segreteria dell’Istituto         e, per lo stesso periodo, sono esibiti ai titolari  di  interesse  giuridicamente  rilevante,  che  ne  facciano  richiesta  scritta. 

Non sono soggetti a pubblicazione all’albo  e  a  visione  gli atti e le deliberazioni concernenti  singole  persone, salvo  contraria  richiesta  scritta  dell’interessato.  

Con  la  convocazione  della  riunione  seguente,  tutti i  Consiglieri  ricevono  copia  del  verbale  della  seduta  precedente. 
Pubblicità   delle  riunioni
Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere  in  qualità  di  uditori  gli  elettori delle  componenti  rappresentate  (Legge 11/10/77 n° 748).  
Il titolo di elettore viene accertato mediante conoscenza personale o attraverso la verifica dell’iscrizione negli elenchi depositati in Segreteria.  

All’inizio  di  ogni  seduta  il  Presidente  invita  ad  abbandonare  la  sala  della  riunione tutti  coloro che  non  rientrano  tra gli  aventi diritto.  


Il  CdiI  può  invitare  alle  riunioni  altre  persone  che  possono  risultare  di  aiuto  alla  risoluzione  dei  problemi  in  discussione o per  particolari  loro  apporti  comunicativi.     Alle  sedute  del  Consiglio possono  assistere  i  membri  del  Consiglio  Distrettuale  e  dei  Consigli  comunali  che  esplicano  la  loro attività  nel  territorio.  Il  Presidente  potrà  eventualmente  dare  loro  la  parola.   
Il  numero  delle   persone  ammesse  alla  seduta  del  Consiglio  dovrà  comunque essere  compatibile  con  la  capienza  e  idoneità  della  sala  riunioni.

Alle sedute del Consiglio di Circolo  non  è  ammesso il pubblico  quando siano in discussione argomenti  concernenti  persone:  in  quel  caso  la  riunione   è  segreta  ed  il  Presidente  inviterà  ad  abbandonare  la  sala  riunioni  tutti  coloro  che  non  sono  Consiglieri.

L’adunanza  può  trattare  solo  le materie  che  siano  poste  all’ordine  del  giorno.  Eventuali  integrazioni  all’odg  devono  essere  richieste  al  Presidente  prima  dell’avvio della  trattazione  prevista. 
L’ordine di trattazione degli argomenti è quello stabilito nell’avviso di comunicazione e se ne dovrà rispettare la sequenza. L’ordine di trattazione può essere modificato solo a seguito di apposita delibera della maggioranza. 
Le interrogazioni e le mozioni presentate per iscritto al Presidente hanno la precedenza sull’ordine del giorno, ma la relativa discussione immediata deve avere il voto favorevole e unanime dei presenti;   in caso contrario  può formare oggetto di ordine del giorno della successiva seduta. 

Ordine  in  sala
Il  Presidente  del  Consiglio (o  chi  lo  sostituisca)   presiede  le  riunioni,  dirige  e modera  la  discussione;  fa  osservare  la  normativa  e  il  Regolamento;   concede  la  parola;  pone   questioni;  proclama  il  risultato  delle  votazioni;   provvede  al  buon  andamento  dei  lavori  del  Consiglio.  Per  il  mantenimento  dell’ordine,  il  Presidente  esercita  gli  stessi  poteri  conferiti  dalla  legge  al  Sindaco,  quando  egli  presieda  le  riunioni  del Consiglio Comunale.

Qualora  il   comportamento  del  pubblico  o  dei  Consiglieri  non  consenta  l’ordinato  svolgimento  dei  lavori  e  la  libertà   di  discussione  e  di deliberazione,   il  Presidente  dispone  la  sospensione  della  seduta  o  la  sua  ulteriore  prosecuzione  in  forma  pubblica.
Attribuzione  dell’incarico  di  Segretario
Le  funzioni  di  Segretario  sono  affidate   di  volta  in  volta  dal  Presidente  ad  un  membro  del  Consiglio.   Il  Segretario  fa  l’appello;  registra  entrate  ed  uscite  dei  Consiglieri;  ha  la  responsabilità  della  redazione  del  processo  verbale.

Assenza  dei  Consiglieri
I  componenti  del  CdiI  che  si  trovino  nell’impossibilità  di  partecipare  alle  sedute  sono  tenuti  a  darne  preventiva  comunicazione,  orale  o  scritta,  al  Presidente  o  alla  segreteria  della  scuola.  Chi  non  ottempera  a  tale  adempimento  sarà  considerato  assente  ingiustificato  e  dopo  tre  assenze  consecutive  non  giustificate  potrà  essere  surrogato. 

Nel  verbale  di  ogni  riunione  saranno  registrate  le  assenze  dei  Consiglieri,  indicando  se  siano  state  giustificate   o  meno.

Numero  legale  dei  Consiglieri  e   validità  delle  sedute

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.    Nel numero dei componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti.

Per  la  validità  delle  delibere  il  numero  legale  deve  sussistere sia al principio della seduta, sia al momento delle votazioni.  

Decorsa  mezz’ora  da quella  indicata  nell’avviso  di  convocazione,  senza  che  risultino  presenti  i  Consiglieri  nel  numero  necessario  per  dichiarare  valida  la riunione,  il  Presidente  dichiara  deserta  l’adunanza,   di  cui  comunque  si  farà  verbale,  con  l’indicazione  dei  nomi  degli  intervenuti.   

A  fronte della  riduzione  di  presenze   durante  la  riunione  collegale,  si  procede alla  verifica  del  numero  legale,  se  richiesta  anche  da  un  Consigliere.  Qualora  il  numero  legale non  sia  ricostituito,  la  seduta  è  tolta  nella  mezz’ora  seguente.

Verificatesi  le  predette circostanze,  il  Consiglio  di  Circolo  sarà  riconvocato  con  nuovo  avviso.  

Comunicazioni  durante  gli  incontri  di  CdiI

Il  Presidente  e  il  Dirigente possono  fare  comunicazione su  argomenti  estranei  all’odg.

Inoltre,  in  apertura  di  seduta, il  Presidente  può commemorare persone  ed  eventi  di  particolare  importanza  ed  attinenti  al  mondo  della  scuola. 

Discussione  dell’ordine  del giorno  -   Facoltà   di  parlare
Il  Presidente  individua  tra  i  membri  dell'Organo Collegiale  il  Segretario della seduta.

    
 E' compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'Ordine del Giorno nella

successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione.

Hanno  facoltà  di  parola sull’odg tutti  i Consiglieri;  con  propria  deliberazione del  momento,  il CdiI  può  decidere  se  sentire a  titolo  consultivo esperti  dell’argomento  in  discussione,  Rappresentanti  degli  OO. CC.,  del Comitato  Genitori,  della  ULSS,  dell’Amministrazione comunale,  dei  Servizi  Sociali …

Gli argomenti indicati nell’Ordine del Giorno sono tassativi.  Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. Costituiscono eccezione al comma precedente le deliberazioni che devono essere adottate su   proposta della Giunta esecutiva.

L'ordine di trattazione degli argomenti  può  essere  modificato  su  proposta di un componente  l’Organo Collegiale, previa approvazione a maggioranza.

 In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo stesso Ordine del Giorno.

Il  Presidente invita  i  Consiglieri  alla  discussione  e  alla  comunicazione.  

Chi  intende  parlare deve  alzare  la  mano  e  i  richiedenti  parleranno  in  ordine  di  precedenza tra loro.  I  Consiglieri  devono  essere  concisi negli  interventi  e  nelle  repliche,  parlare  solo  dell’oggetto,  senza  divagare  in  considerazioni  estranee all’argomento  stesso. 

Nessun  consigliere  può  prendere la  parola,  senza  averla  chiesta  ed  ottenuta dal  Presidente.  E’  vietato  interrompere  chi  ha  avuto  la  parola.

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli  argomenti in discussione.

Il Presidente  ha  la  facoltà  di replicare agli oratori,  quando  sia  posto  in  discussione  il  suo  operato quale Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento.

A  fronte  di  eventuale  discussione assente,  il  P. invita  i  Consiglieri  a  passare  alla  votazione  degli  argomenti  all’odg.

Mozione d'ordine
Il  Presidente  dà la parola  nell’ordine  della  domanda,  salvo  che  qualcuno  iscritto  a  parlare  dichiari  di  cedere  il  proprio  turno  ad  un  altro.  Ha  la  precedenza  in  ogni  caso  che  chiede la parola  per  mozione  d’ordine.  

E’  mozione  d’ordine  il  richiamo  alla  legge  o  al  regolamento,  nonché  il  rilievo  o  l’ordine  con  i  quali  sia  stata  posta  la  questione  dibattuta o  si  intenda  procedere  alla  votazione. 

Sulla  accoglimento  della  mozione  d’ordine  decide  l’Organo Collegiale  a  maggioranza con  votazione palese.

Il Consigliere  che  domandi  la  parola  per  fatto  personale  deve  precisare le  ragioni  della  sua  istanza.   Sul  fondamento  delle  stesse  giudica  il  Presidente.

E’ fatto  personale  essere  intaccato  nella  propria  condotta o  il  sentirsi  attribuire  opinioni  contrarie  a  quelle espresse.
Prima della discussione di un argomento all'Ordine del Giorno, ogni membro presente alla

seduta può presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta discussione

("questione pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento stesso sia rinviata

("questione sospensiva"). La questione sospensiva può essere posta anche durante la discussione.

Sulla mozione d'ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro.

L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata della discussione   dell'argomento all'Ordine del Giorno al quale si riferisce.

Dichiarazione di voto
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.

Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la  parola, neppure per proporre mozioni d'ordine.

Votazione  e  delibere  sui  punti  all’odg
Chiusa la  discussione, il Presidente la  riassume  e  formula  la  proposta che  pone  in  votazione.  Quando  vi  siano  varie  proposte,  ne  determina  le  priorità.

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti.

Devono  essere  messe  in  votazione  in  primo  luogo  le  questioni  pregiudiziali,  cioè  quelle  con  le  quali  si  propone  di  non  deliberare;   poi  quelle  sospensive,  con  le  quali  si  propone  di rimandare  il  voto o  la  deliberazione;  infine  sarà  votata  la  proposta  formulata.

 
La votazione  relativa a persone (determinate o determinabili) viene svolta a scrutinio segreto.

Il  voto  per  alzata  di  mano  è  soggetto  a  controprova  in  ogni  caso;  qualora  rimangano  dubbi sul  risultato  delle  votazioni,  si  procederà  ad  appello  nominale.

Ogni  Consigliere  può  richiedere che  la  votazione  avvenga  per  appello  nominale.

Nessuno  può  chiedere  la  parola nel  corso  della  votazione  e  fino  alla  proclamazione  del  risultato  della  stessa.

La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale.

I Consiglieri  che  dichiarano  di  astenersi  dal  votare  si  computano  nel numero necessario a  rendere  legale  l’adunanza,  ma  non  nel  numero  dei  votanti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi , salvo che  disposizioni speciali prescrivano diversamente.  

In caso di parità, ma solo per le votazioni  palesi, prevale il voto del Presidente.

Una volta chiusa,  la votazione non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri;  può  essere ripetuta  solo se  si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti  o se  nel corso  della  riunione  si  acquisiscano  nuovi  elementi  su  cui  esprimersi.

Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate,  si procederà infine  ad  una  votazione  conclusiva  sul  provvedimento  stesso  nella  sua  globalità.

Votazione  in  forma  segreta
Avviene  attraverso  scheda  cartacea,  una  su  ciascun  oggetto: ordinariamente  non sono ammesse votazioni  diverse  riunite  nella  stessa  scheda.    Non  sono  ammesse  dichiarazioni  di  voto.   Prima  di  procedere  alla  votazione,  il  Presidente  nomina  tre  scrutatori (uno per  componente,  se  presenti).

I  Consiglieri  che  dichiarano  di  astenersi  dal  votare,  si  computano nel  numero  necessario  a  rendere  legale la   riunione,  ma  non  nel  numero  dei  votanti.

Modificazione  e  revoche   di   precedenti  deliberazioni
Le  deliberazioni  adottate  diventano  immediatamente  esecutive,  salvo  diverso  parere  ministeriale e diverso  parere  del  Consiglio  di  Istituto.

Le  deliberazioni  che  comportano  modificazioni  o  revoche  di  precedenti  deliberazioni esecutive  devono  fare  espressa  e  chiara  menzione  della  revoca  o  della  modificazione.

Verbale  delle  riunioni
Per  ogni  seduta  il  Segretario  incaricato  redige  processo  verbale,  che  deve  contenere  l’oggetto  delle  discussioni, i nomi  dei  Consiglieri  presenti  e  assenti, i  punti  principali  della  discussione  e  l’esito  delle  eventuali  votazioni.  Può  contenere  anche  un  sunto  sommario,  purché  fedele  delle  varie  esposizioni.

Il  Consigliere  che  desiderasse  la  trascrizione  letterale  delle  proprie  dichiarazioni,  dovrà  presentare  un  testo  cartaceo  sottoscritto  e  allegato  al  verbale,  come  parte  integrante  del  verbale  di  quella  seduta.

 
Prima  della  trattazione  degli  argomenti  iscritti  all’odg  della  seduta,  viene  data  lettura  del verbale  della  precedente  adunanza.  L’approvazione  viene  fatta  per  alzata  di  mano.  Saranno  considerati  astenuti (non  favorevoli o  contrari)  gli  assenti  dalla  riunione  precedente.

Il  Consiglio  non  può  deliberare  su  oggetti  che  non  siano  all’odg,  tuttavia  la  mancata iscrizione  di  argomenti  può  essere  sanata – se necessario -  attraverso l’accettazione  unanime  della  loro  iscrizione e discussione  da  parte  dei  Consiglieri  presenti.

Anche  in  mancanza  di  numero  legale  la  discussione  prevista  dall’odg  può  essere  svolta  e  se  ne  deve  fare  verbalizzazione  scritta;   in  mancanza  di  numero  legale  però  le  delibere  non  possono  essere  assunte.


Processo  verbale,  deliberazioni,  atti  conclusivi  firmati dal  Presidente  e  dal  Segretario ,  devono  essere  depositati presso  la  segreteria  della  scuola entro  15  giorni  dalla  seduta.
Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della

riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero

legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'Ordine del Giorno).

Per ogni punto all'Ordine del Giorno si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti,  numero  dei  voti  favorevoli,  contrari,  astenuti  e  nulli).

Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito.

Un membro dell’Organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla materia oggetto della deliberazione.

I membri dell'Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario sul verbale,   da  allegare poi  in  copia  cartacea sottoscritta dal  Consigliere  che  chiede  rettifica o integrazione del testo.
I verbali delle sedute devono essere redatti in modo da garantire inalterabilità e consultabilità  in  conformità  alla  normativa vigente.

Copia  del  processo verbale,  anche in forma elettronica, viene  inviata  ad  ogni  singolo  membro

dell’Organo Collegiale  con  la  convocazione  della  seduta  successiva. 

Il  processo  verbale  viene  approvato all'inizio della seduta immediatamente successiva  (letto  e  approvato  all’inizio della  riunione  successiva,  se  non  è  stato  fornito  in  anticipo          il testo  del  verbale).  

Le  delibere  saranno  inserite  nel  sito  della  scuola,  dopo  approvazione  del  verbale.  
Risoluzioni
I componenti  gli  Organi  Collegiali  possono  proporre  risoluzioni  dirette  a  manifestare

orientamenti o a definire indirizzi dell'organo su specifici argomenti.

Per dette risoluzioni valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cui sopra.

Programmazione  dell’attività  collegiale
Il Consiglio programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenze, allo  scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui                 sia  possibile  prevedere  con  certezza  la  necessità  di  adottare  decisioni,  proposte  o  pareri.

Deleghe  al  Dirigente  Scolastico

Il  Consiglio  di  Istituto  delega  il  DS ad  effettuare:

· pagamenti  di  spese  obbligatorie

· pagamenti  di fatture  corrispondenti  ai  preventivi  acquisti ed  ordini  effettuati;

· autorizzazione  all’uso  di  attrezzature  e  locali scolastici,  secondo  i  criteri  previsti  dal   

   presente   Regolamento,  a vantaggio  della  didattica  ordinaria  e/o  con  interventi  di  

   esperti  esterni;
· concessione  all’uso  occasionale  dei  locali  scolastici  a  Genitori (per  riunioni  e  discussioni  democratiche)   o  a persone  esterne  (per  motivazioni  didattiche  o  connesse  con  attività  e  finalità  del  POF);
· autorizzazione a  diffondere  opuscoli  informativi,  secondo  criteri  stabiliti  dal  Regolamento d’Istituto;

· autorizzazione ad  effettuare  uscite didattiche brevi e visite  d’istruzione,  compresa  la  scelta  della  ditta  di  trasporto;

· organizzazione  o  adesione  a  manifestazioni,  mostre,  concorsi,  secondo  i criteri  previsti  dal  Regolamento  o  dall’atto  di  indirizzo  del  CdiI;
· quanto  previsto  in  altre  parti  del  Regolamento  d’Istituto  o  da  specifiche  delibere            del Consiglio  di Istituto.

Surroga  di  membri  cessati
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede a termini  di legge.

Le eventuali elezioni suppletive si tengono - di norma – nelle date che ogni anno vengono

previste per il rinnovo integrale dei Consigli di Circolo e di Istituto.

I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del

Consiglio.

Decadenza
I membri sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti richiesti per l'eleggibilità  o non  intervengono  senza giustificati motivi per  tre  sedute regolarmente  convocate.    All'inizio  di  ogni seduta, il segretario segnala l'eventuale presenza di membri con assenze ingiustificate.
Ogni  Consigliere giustifica  le  sue  eventuali  assenze  alla  segreteria  della  scuola  o  al  Presidente.

Spetta  al  Consiglio  accettare o meno le giustificazioni addotte dagli interessati e dichiarare  la   decadenza  con  votazione  a  maggioranza  relativa. 
Dimissioni  dei  membri  del  Consiglio  di  Istituto
I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento.

Le  dimissioni  sono date per  iscritto.  E' ammessa  la  forma  orale,  solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale.

L’Organo Collegiale prende atto delle dimissioni.

In prima istanza, l’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito.

Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili.

 
Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni,                          fa  parte  a pieno   titolo dell’Organo Collegiale  e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo.

3.2) Consigli  di  Classe/Interclasse/Intersezione
Il Consiglio di Classe (Scuola Secondaria) /Interclasse (Scuola Primaria)/ Intersezione (Scuola  Infanzia) ha  il  compito di formulare proposte  sulla programmazione educativa della scuola, con particolare riferimento a tutti quei progetti che realizzano l’integrazione della scuola con la funzione educativa della famiglia e del territorio: manifestazioni in occasione del Natale, feste della scuola, manifestazioni sportive, ricerche e visite   guidate d’istruzione sul  territorio  vicino  e  lontano,  attività  in  collaborazione  con  Associazioni  ed altri Enti, Progetti Genitori  per la  condivisione  delle  problematiche  educative  e  della  crescita dei  bambini e dei  ragazzi.

Il Consiglio di Intersezione (Scuola dell’Infanzia)  e di  interclasse (Scuola  Primaria)  di  ciascuna  scuola  è  composto  dagli  insegnanti  e dai genitori  eletti  come  rappresentanti  dai  Genitori  degli  Alunni  iscritti (1 Genitore per ogni classe  o  sezione interessata). 

Il Consiglio di classe (Scuola Secondaria di 1° grado) è composto  da tutti gli insegnanti della classe  e  dai  Genitori  eletti/eleggibili  come  rappresentanti (4  Genitori per ogni classe).

Il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione  aperto ai  rappresentanti  dei Genitori              (e ad eventuali Genitori uditori, non rappresentanti eletti) si riunisce almeno una volta ogni bimestre per valutare  l’andamento  complessivo dell’attività  educativa  e  per  confrontarsi  con i Docenti  della classe  sulla  situazione  educativo-didattica e sulle iniziative  previste dal  gruppo  di Insegnanti.  
Negli  incontri periodici è presieduto dal Dirigente scolastico o da un Docente su delega del Dirigente.   Le riunioni sono convocate  dal Dirigente scolastico con  lettera  scritta,  fatta pervenire  con congruo  anticipo ai Genitori membri del Consiglio stesso;  hanno luogo nei locali della scuola  e  in  orario  extrascolastico,  possibilmente   compatibile  con  le  esigenze  dei  Docenti  e  dei  Genitori.  Il  tempo  dell’incontro  è  diviso  in  due parti:  una  generale,  per  la  trattazione  di  situazioni  e  progetti  di  interesse  generale  e  di  plesso;   una  specifica  per  ogni  classe,  per  riflessione  tra  Genitori  e Insegnanti  sulle  problematiche  specifiche  della  classe.  Nel corso  di  ciascun   incontro  i  Genitori  riceveranno  informazione  scritta  sulle  situazioni  generali  e  particolari.  
Il  primo  appuntamento  con  gli Organi  collegiali  della scuola avviene  al  momento  dell’elezione dei  Rappresentanti  dei  Genitori  per  ogni  Scuola dell’Infanzia,   Primaria,   Secondaria.  

I Rappresentanti dei Genitori e i Docenti della  stessa  scuola  costituiscono  il  Consiglio  di  Intersezione  nella  Scuola  dell’Infanzia, il Consiglio  di  Interclasse nella Scuola Primaria, il Consiglio di Classe nella Scuola Secondaria:  questi  Consigli  sono organismi che dal 1974 realizzano la partecipazione democratica dei Genitori alla vita della scuola  (D.P.R. n° 416/74; O.M. n° 215/1991;  successive  ordinanze  ministeriali  integrative:   n° 267/1995,  n° 293/1966,  n° 277/1998;    Circolare  MIUR n° 78 dell’8 settembre 2011).
Compiti   e   funzioni  degli  Organi  collegiali  di  classe/interclasse/intersezione:


Il Consiglio di Intersezione ha il compito di formulare proposte  sulla programmazione educativa della scuola dell’Infanzia,  con  particolare riferimento a tutti quei progetti che realizzano l’integrazione della scuola con la funzione educativa della famiglia e del territorio: manifestazioni in occasione del Natale, feste della scuola, manifestazioni sportive, ricerche ed escursioni guidate sul territorio vicino e lontano, attività in collaborazione con Associazioni ed altri Enti, Progetti Genitori per la condivisione delle problematiche educative e della crescita dei bambini.

Il  Consiglio  di  Interclasse e  di  Classe,  inoltre,  esprimono  parere  al  Collegio  dei  Docenti   sulla  scelta  dei  libri  di  testo da adottare  per l’anno  scolastico  seguente, rispettivamente nella Scuola Primaria  e  nella  Scuola  Secondaria.

Modalità   e   frequenza   delle   riunioni:


Il Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe si riunisce almeno una volta ogni bimestre per riflettere sull’andamento complessivo dell’attività educativa.  Le riunioni sono convocate dal Dirigente scolastico con lettera scritta, fatta pervenire con congruo anticipo ai Genitori membri del Consiglio stesso.    Le riunioni dei Consigli  hanno  luogo  nei  locali  della  scuola  e  in orario  extrascolastico, possibilmente  compatibile  con  le  esigenze  dei  Docenti  e  dei  Genitori.


Per  esplicitare  le  caratteristiche  e  il  funzionamento  didattico  di  ogni  classe,             nel  corso  di ciascuna  assemblea  o  riunione  del  Consiglio  di  Intersezione/Interclasse/Classe       i  Docenti  forniranno  ai  genitori  rappresentanti   una  comunicazione  scritta  (nel  rispetto  della  privacy)   relativa  all’andamento  educativo-didattico  della  classe,  ai  percorsi  didattici  e progetti del  momento o  dell’anno, allo  svolgimento  dei  programmi,   alle  uscite  didattiche  mattutine,  ai  viaggi  o  visite  di  istruzione di  uno  o  più  giorni.    
I  rappresentanti  dei  Genitori   sono  tenuti  a  diffondere  l’informativa   ricevuta   dal  Consiglio  ed  eventualmente  integrarla  con  le  considerazioni  emerse  durante  il  confronto  verbale  con  i Docenti.  

Composizione:


Il Consiglio di Intersezione della  Scuola dell’Infanzia è composto dagli insegnanti e dai genitori (1 per classe), eletti come rappresentanti  dai  Genitori  degli  Alunni  iscritti.  

Nelle riunioni periodiche è presieduto dal dirigente scolastico o da un docente su delega del dirigente.

Il Consiglio di Interclasse  di  ciascuna  Scuola Primaria è composto dagli Insegnanti e dai Genitori (1 per classe),  eletti  come  rappresentanti  per  ciascun  plesso.  

Nelle riunioni  periodiche è presieduto dal Dirigente scolastico o da un Docente su delega del Dirigente.


Il  Consiglio  di  classe   di  ciascuna Scuola Secondaria   è  composto  dagli  Insegnanti e dai Genitori,  eletti  come rappresentanti per ciascun plesso (eleggibili 2 per classe,  per un numero  complessivo  fino  a  4).   Nelle  riunioni  periodiche  è presieduto dal  Dirigente scolastico         o da un Docente su delega del Dirigente.

Rinnovo  annuale   dei   rappresentanti:

Come  deliberato dal  Consiglio  di  Istituto a  seguito  di  indizione  MIUR,  le elezioni  dei  rappresentanti  dei  Genitori  nei  Consigli  di  Classe/ Interclasse/Intersezione  avranno  luogo  a  fine  Ottobre.
Le votazioni sono precedute da un’assemblea  dei  Genitori  per  ciascuna classe.

Le assemblee  sono convocate  nei vari plessi della Scuola dell’Infanzia, Primaria, Secondaria:  

· dalle ore   16.15   alle ore  16.45:      riunione  Docenti -  Genitori 

· dalle  ore  16.45   alle  ore 17.00:     organizzazione  dei  Genitori per  scelta  candidati  e operazioni di  voto.
 L’apertura  dei seggi  e  le  operazioni  di  voto  si  terranno   dalle  ore  17.00  alle  ore  19.00.
Modalità  di  svolgimento  delle  elezioni:
L’assemblea sarà presieduta dagli Insegnanti di classe delegati dal Dirigente scolastico.   L’incontro sarà l’occasione per illustrare  i  contenuti  più  significativi  della  programmazione  e  dei  progetti  che  coinvolgeranno la scuola per l'anno scolastico in corso;  si  rifletterà  anche  sul  ruolo  e  sull’importanza  delle  famiglie  nella  condivisione  dell'impegno  educativo  con  la  scuola.

Subito dopo la conclusione dell’assemblea deve essere costituito il seggio elettorale.                                                     Nell’assemblea dovranno essere individuati almeno tre  Genitori non candidati, con la  funzione  di  Presidente, Segretario e  Scrutatore,  cioè  si  occuperanno  delle  operazioni  di  voto  (vidimazione e consegna schede agli elettori, scrutinio, redazione del verbale con l’esito della votazione,  proclamazione  degli  eletti)  e  saranno  presenti  nel  seggio  elettorale  dopo  che  esso  sarà  insediato  e  poi  mantenuto  aperto  per  le  votazioni  dei  Genitori  fino  alle  ore  19.00.   

In caso di indisponibilità a costituire  qualche seggio, per mancanza di Scrutatori o per esiguo numero di elettori presenti,  gli  elettori  possono  votare  in un unico  seggio,  dopo  aver  trasferito  l’elenco  degli  elettori  e  l’urna  elettorale.

Le elezioni hanno luogo sulla base di una unica lista, comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico per classe, come  da  elenco  fornito  dalla  segreteria.   Un  componente  del  seggio  ha  il  compito di  vistare  ogni  scheda,  per  convalida.

Entrambi  i Genitori  degli  Alunni  iscritti (per ciascuna classe) hanno  diritto  al  voto.   

Il voto si esprime scrivendo sull’apposita  scheda  il  nome  e  il  cognome  del  genitore  scelto  per  la funzione di Rappresentante di classe.    I Genitori  che  avessero  figli  iscritti   in   più  classi  della  stessa  scuola,  hanno diritto  al  voto  in  tutte le classi.    

Non  è  ammesso il voto per delega.   

Nell’ipotesi  in  cui  due  o  più  Genitori  riportino  lo  stesso  numero  di  voti,  si  procederà  per  sorteggio  ai  fini  della  proclamazione
3.3)  Il  Collegio  Docenti  Unitario

Il Collegio Docenti  Unitario (CDU)  è  formato  da tutti  gli Insegnanti  in  servizio;  si  insedia all’inizio di ciascun anno scolastico  e  si  riunisce  secondo  il Piano annuale delle  riunioni  concordato  e  approvato  prima  dell’inizio  delle  lezioni.     

Le riunioni sono convocate e presiedute dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo  calendario  previsto  a inizio anno e in  seduta  straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti  ne  faccia  richiesta.

Al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, il CDU può deliberare le nomine di speciali commissioni di lavoro  (o altre articolazioni  dell’organo collegiale, quali  il Collegio di Plesso  o  di  Settore).    Le commissioni eleggono un coordinatore;  possono  avanzare  proposte relativamente  all’oggetto  per  il  quale  sono  state  nominate  ed  elaborare  documenti  funzionali  all’organizzazione  didattica  generale.    

Il CDU  propone  incarichi  utili  all’attuazione  del  Piano  dell’Offerta Formativa annuale.   Le  Funzioni  strumentali  al  POF  sono incarichi affidati  a  Docenti e identificate con delibera del Collegio dei Docenti in coerenza con il Piano dell’offerta formativa che, contestualmente, ne  definisce  criteri  di  attribuzione.  
Il POF è elaborato dal CDU sulla base  degli  indirizzi  generali  impartiti  dal Consiglio  d’Istituto (art.3, comma 3  D.P.R. 275/1999). 

4)    Norme  per  l’uso  di  locali  e attrezzature  scolastiche

Ogni  utente  è  tenuto  al  corretto  utilizzo  di  locali  e  attrezzature  scolastiche,  beni  dello  Stato  e  risorsa  fondamentale  per  ogni  operatore  scolastico  ed  alunno  dell’Istituto. 

Per  l’uso  delle  aule  speciali  (palestra, biblioteca, laboratorio di Informatica,  aula LIM, aula di Musica, laboratorio  di Scienze e  di Tecnologia, aula  di  Arte, mensa)  si  rimanda   all’articolo 7 del  presente  documento.
Sanzioni  per  gli  Alunni  che  non  rispettano  locali  e  strumentazioni  scolastiche  sono  previste  dal  Regolamento  della  disciplina  Alunni.


L’uso  dell’edificio e delle attrezzature scolastiche è consentito agli Enti locali, al Distretto scolastico e ad altre scuole,  per  lo  svolgimento  delle  attività  rientranti nelle loro attribuzioni.


Per le modalità di uso dei locali e attrezzi scolastici si fa riferimento alle norme emanate in materia, in particolare alle seguenti disposizioni:  DPR n° 616 del 24/7/1977;   Legge n° 517 del 4/8/1977;   Legge n° 216 del 17/7/1991.
    Norme  generali  per  l’uso  dei  locali  scolastici  da  parte  di  persone  e/o  Enti esterni  sono  più  estesamente  trattate  nel “Regolamento per la concessione dei locali scolastici”  

(documento   deliberato   in  Consiglio  di  Istituto  del  18/12/2012).
5)  Norme  generali   relative  agli  Alunni

(vedere  anche  Patto  di  Corresponsabilità  educativa  e  Regolamento  della  disciplina)

ENTRATA   RITARDATA   E   USCITA   ANTICIPATA
(Vedere  anche  il  Regolamento  interno  del  singolo  Plesso)

L'ammissione in classe di alunni ritardatari ed eventuali permessi di uscita anticipata delle lezioni  sono rilasciati dal Dirigente e dai Docenti.

Per l'uscita anticipata il genitore dovrà fare richiesta scritta  tramite libretto scolastico o quaderno delle comunicazioni  e  ritirare il figlio personalmente o affidando l’incarico a persona di fiducia delegata per iscritto.

Eventuale ingresso anticipato duraturo è motivato attraverso indicazione scritta e personale del Genitore, il quale rivolge al Dirigente la richiesta di accompagnare il figlio in anticipo rispetto all’orario prestabilito dell’inizio delle lezioni.


In caso di malessere o infortunio di qualche allievo, il personale della scuola  non è autorizzato a servirsi dei mezzi propri per accompagnare gli Alunni a casa.

Verranno invece avvertiti i Genitori  che dovranno prelevare il figlio  dalla scuola personalmente           o da persona di fiducia delegata per iscritto.   I Genitori dovranno pertanto segnalare sul libretto personale i numeri telefonici necessari per  essere reperiti attraverso chiamate urgenti.  


Per espletare l’obbligo di soccorso e in casi di urgenza e gravità, la scuola è tenuta a rivolgersi al Servizio ospedaliero di Pronto intervento (118), per il quale la famiglia sarà tempestivamente  avvertita.   In  caso  di  urgenza  la scuola chiamerà l’ambulanza per l’intervento necessario alla salute dell’allievo/a  infortunato/a.  Per la necessaria vigilanza sul minore,   un Docente della classe è tenuto ad accompagnare l’alunno all’ospedale  territoriale,               in  attesa  dell’arrivo    dei Genitori  o  famigliari  al  pronto  soccorso.

ASSENZE   E   GIUSTIFICAZIONI
Ogni assenza di qualsiasi natura e durata deve essere giustificata sul libretto personale, che dovrà essere quotidianamente in possesso dell’Alunno. Viene  consegnato  alla  Famiglia ad ogni  inizio  anno  scolastico e i Genitori  sono  tenuti  a  consultarlo  regolarmente,  soprattutto  per  firmare  le  valutazioni  delle  prove  scritte  e  per  prendere  visione  delle  comunicazioni  organizzative  e  didattiche.  

La  Famiglia  che  ne  fosse  sprovvista  o  lo  avesse  smarrito,  lo deve richiedere  subito  alla  segreteria,  al  fine  di  avere  sempre  disponibile  il  libretto  personale  dell’Alunno  per  tutte  le  necessarie  comunicazioni  scuola-famiglia. 


Le  assenze  superiori  ai  cinque  giorni  di  calendario (consecutivi  e  compresi  i  festivi), dovute  a motivi di salute, devono essere corredate da certificato medico.    Tutte  le  assenze superiori ai 5 giorni per motivi diversi da quelli di salute devono essere giustificate anticipatamente ai Docenti e al rientro dell’Alunno, al 7° giorno, deve essere autocertificata l’assenza di malattia. 


Trascorsi  sette  giorni  di  assenza,  la  famiglia  deve  informare  la  scuola  delle  cause.

COMPORTAMENTO    DEGLI   ALUNNI

 
Premesso che -  secondo quanto stabilito dalle finalità dell’Istituto e dagli obiettivi e percorsi didattici  fissati  dal Collegio dei Docenti -   deve  essere promossa ogni  iniziativa  che  contribuisca  ad eliminare tra gli alunni qualsiasi pregiudizio di natura economica, sociale, politica e religiosa (vedere Patto di Corresponsabilità,  POF, Statuto delle Studentesse e degli Studenti)       e  che  parimenti è  fine  specifico  dell'Istituto  attuare  progetti  educativi e didattici  in un clima di  libera  espressione  della  crescita  individuale e della promozione del rispetto e della solidarietà, si precisano le norme che gli alunni devono rispettare per collaborare al  successo formativo.

DOVERI   DEGLI   ALUNNI :
(Si  veda  il  Regolamento di disciplina) 

TRASGRESSIONI   E   PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI:
(Si veda il  Regolamento di  disciplina) 

6)  Rapporti  scuola-famiglia:  
DIRITTI   E   DOVERI   DELLE   FAMIGLIE
(Si  veda  anche  il  Patto  di Corresponsabilità  e  lo  Statuto delle Studentesse e degli Studenti).

COLLOQUI /  RICEVIMENTO  GENITORI


I colloqui con i docenti sono regolati da appositi orari, comunicati tramite libretto personale o opportuno stampato .


Relativamente alla scuola Secondaria è previsto un colloquio settimanale al mattino per ogni docente come da calendario, e tre ricevimenti generali pomeridiani nel corso dell’anno scolastico.  

Al di fuori di tali occasioni gli incontri possono avvenire solo su richiesta e per appuntamento. In nessun caso ai Genitori è consentito entrare nelle aule durante l’orario delle lezioni per parlare con i Docenti.


In caso di necessità, la scuola si riserva di chiamare a colloquio i Genitori, per informarli sul profitto e sul comportamento dei propri figli.


Il  programma  degli  incontri  scuola-famiglia  è  indicativamente  il  seguente:

a) Ogni  scuola  programma  i  colloqui  con  le  Famiglie  e  i  Docenti  della  Scuola  Secondaria  predisporranno  un  prospetto  di  “ricevimento  settimanale”  che  sarà  fornito  ai  Genitori  e  affisso  in  ogni  plesso;

b) in Ottobre, in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei Genitori nei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione durante l’assemblea preliminare i Docenti illustreranno a grandi linee la programmazione didattica annuale;

c) a Novembre, con il primo ingresso dei rappresentanti di classe, i Genitori riceveranno copia del documento di programmazione annuale educativo-didattica, privata delle indicazioni relative  ai  nomi  e  ai  dati  dei  singoli  Alunni,  a  tutela  della  loro  privatezza;

d) da Ottobre a Maggio i Docenti riceveranno i Genitori per il colloquio individuale e il  ricevimento  settimanale,  salvo le interruzioni  coincidenti  con  gli  scrutini;

e) eventuali difficoltà degli Alunni della Scuola Secondaria nel processo di apprendimento saranno segnalate alle famiglie attraverso lettera scritta recapitata a casa, a partire dal mese di Novembre di ogni anno;

f) a Gennaio i Genitori degli Alunni delle classi terze della Scuola Secondaria riceveranno un foglio  con  il  Consiglio  orientativo  utile all’iscrizione alla futura classe di scuola superiore;

g) prima di Natale o  subito dopo  la  pausa  natalizia  le famiglie con ragazzi iscritti nelle future classi prime della Primaria e della Secondaria sono convocati attraverso lettera scritta per la  presentazione  dell’offerta formativa della scuola  e  per  informazioni  sull’organizzazione  del  servizio  scolastico,  in  vista  delle  iscrizioni  per  il  seguente  anno  scolastico;

h) in Dicembre   saranno  consegnati  i  documenti  di  valutazione relativi al primo trimestre;  in  Febbraio  i  documenti  di  valutazione  relativi  al  primo  quadrimestre;

i) in Giugno saranno consegnati i documenti di valutazione relativi all’anno scolastico trascorso.  La  scheda  di  valutazione  annuale  rimane  alla  Famiglia;  la  scuola  conserva  le  valutazioni  nel  Registro  annuale  della  Valutazione  Alunni.   
Eventuali  norme  ministeriali,  che  prevedano  l’esclusiva  comunicazione  on line  della  valutazione  didattica,  porteranno  alla  eliminazione  dei  documenti  cartacei.
COLLOQUI   CON   IL   DIRIGENTE
Ogni giorno anche  di  pomeriggio, preferibilmente  su appuntamento, secondo  calendario  diffuso   ogni  inizio  d’anno   e  pubblicato  nel  POF  e  nel  Sito web.
PERSONALE   NON    DOCENTE


Il personale non docente  è parte integrante della funzione educativa della Scuola;                può dunque avere  compiti di vigilanza e di tutela dell’incolumità fisica degli alunni  che si trovino momentaneamente e per giustificati motivi fuori dalla diretta sorveglianza dei docenti .

Il Piano delle attività del Personale ATA (aggiornato  ogni  anno  e pubblicato  all’albo della  scuola)  fornisce  precise  indicazioni  sulle  funzioni  e  mansioni  specifiche del personale ATA.

ABBIGLIAMENTO   DI   ALUNNI   E   PERSONALE  SCOLASTICO

Come  tutto  il  personale  scolastico,  gli  Alunni  e  le  Alunne  si  presenteranno a scuola con  un  abbigliamento  appropriato  al  luogo  e  all’attività,  rispettoso  del  decoro.



E’ richiesto l’uso del grembiule per tutti gli Alunni della Scuola Primaria e dell’Infanzia,         in accordo con l’Insegnante della classe.
          I  Collaboratori  scolastici  di  ogni  plesso  sono  dotati  di  un  grembiule/divisa                  che  li  identifica (colore  blu  per  operatori  maschi; colore  lilla  per  le  collaboratrici  scolastiche;    colore  bianco  per  lo  scodellamento  in  mensa).  
ORARIO   DELLE   LEZIONI    E   COMPORTAMENTI   NELLA  SCUOLA
(Si  veda  anche  il  Regolamento  interno del  plesso)
           L’orario delle lezioni è fissato dal Dirigente  sulla base delle proposte  del Collegio dei Docenti e tenendo conto dei criteri generali che verranno stabiliti dal Consiglio d’Istituto.

Al suono della prima campanella, i ragazzi si dispongono ordinatamente nel cortile o nell’atrio della scuola  e si recano verso le aule. Al suono della seconda campana si iniziano le attività didattiche. L’ingresso nelle aule non può avvenire senza la presenza di un docente o del personale ATA.

Gli spostamenti nelle diverse aule dovranno avvenire in  modo ordinato, silenzioso e sempre  seguendo un Docente o un Collaboratore opportunamente designato.

Al cambio dell’ora gli Alunni sono tenuti a rimanere nella propria aula, mantenendo un comportamento corretto, sotto la sorveglianza dell’insegnante dell’ora appena conclusa, quando compatibile con  gli spostamenti interni dovuti all’orario delle lezioni.

Gli alunni  potranno recarsi ai servizi solo con il permesso dell’insegnante e non più di uno alla volta, osservando le regole dell’igiene e senza sostarvi  immotivatamente, mai durante la prima ora di lezione e nell’ora successiva all’intervallo, se non in caso di reale necessità.

Nel corso dell’intervallo gli alunni non devono venire meno alle regole fondamentali di compostezza, di rispetto per l’ambiente e per le persone e di sicurezza fisica per sé e per gli altri.  Sotto la sorveglianza degli insegnanti, l’intervallo si svolgerà generalmente all’aperto,               evitando  corse  ed  ogni  possibile  eccesso. 

Durante la ricreazione le aule dovranno essere arieggiate e nessun allievo potrà sostarvi. Nell’ambito dell’orario di servizio degli Insegnanti viene istituito un turno di vigilanza, sia all’interno  sia all’esterno dell’edificio (vedere  il  Piano  della  vigilanza Docenti, affisso in  ogni  plesso).
A  conclusione  dell’intervallo  gli alunni si riuniranno nel cortile o nell’atrio in caso di maltempo           e seguiranno quindi l’insegnante,  che li guiderà nelle loro classi.

Al  termine  delle  lezioni, ogni classe raggiungerà l’uscita guidata dal docente di turno.

Al  fine  di  ridurre  il  rischio di  incidenti,  è  vietato  correre.
In  orario  didattico  è  vietato a tutti  l’uso  del  telefono  cellulare:  gli Alunni  che   avessero  necessità  di  comunicazioni  telefoniche  verso  la  famiglia  all’uscita  da  scuola,   sono  tenuti  a  consegnare  il  telefonino  all’inizio  delle  lezioni  e  a  riprenderlo  al  termine  dell’attività  didattica  (apparecchio  conservato  nel  cassetto  della  cattedra  o  in  segreteria).
ESONERO  DALLE  LEZIONI  DI  EDUCAZIONE  FISICA/MOTORIA


Per  disagio  fisico  che comporti l’astensione degli Alunni  dalle lezioni di Educazione Fisica/Motoria,   deve essere presentato certificato medico o eventualmente la domanda di esonero.   Per  ottenere  l’esonero  è  necessario presentare domanda in carta semplice  indirizzata al Dirigente,  con  allegato  il  certificato  medico  comprovante  il  motivo  dell’esonero. 

L'esonero sarà riferito esclusivamente all’attività motoria e non alla parte teorica,               che  sarà  comunque  oggetto  di  valutazione  da  parte  dell’Insegnante.

INFORTUNI   E  INCIDENTI  DURANTE  L'ATTIVITA'  SCOLASTICA


Durante  l’attività  scolastica  e  nei  momenti  immediatamente  precedenti  è  attiva  l’assicurazione  prevista  per  Alunni, Docenti,  Collaboratori  scolastici,  Assistenti  amministrativi, Direttore  Amministrativo  e  Dirigente  scolastico.

La  segnalazione  di  incidenti  deve  essere  tempestivamente  effettuata  su specifico  modulo  predisposto  dalla  scuola.

Gli Alunni hanno l'obbligo di segnalare immediatamente al Docente presente l'eventuale incidente o infortunio accaduto a scuola.  

L’Insegnante in servizio nel momento dell’incidente avrà cura di compilare il modulo di rilevazione dell’incidente e seguire le procedure di primo soccorso, tempestivamente trasmesso alla segreteria, che si occuperà della documentazione per la necessaria tutela assicurativa e per le pratiche mediche seguenti.

La documentazione del medico di base o dell’ospedale dovrà essere riconsegnata in segreteria dai Genitori, entro 24 ore dall'accaduto,  in quanto il Dirigente entro 48 ore dall'incidente deve inviare la pratica all’'INAIL, fare denuncia all'autorità di Pubblica Sicurezza           e trasmettere i documenti all'Assicurazione.

ASSUNZIONE  DI  MEDICINALI  
Normalmente  a  scuola non  si  somministrano medicinali.  L’eventuale necessaria assunzione di medicinali a scuola dovrà essere formalmente richiesta dai Genitori degli Alunni, presentando un certificato attestante lo stato di malattia dell’alunno/a, con la precisazione specifica  del  farmaco  da  assumere  e  le  indicazioni  delle  modalità  di  somministrazione. 

Eventuali allergie alimentari o di altro genere devono essere segnalate all’atto dell’iscrizione.  Per l’assunzione dei farmaci e la gestione dei ragazzi con problemi di salute la scuola si atterrà al  “Protocollo somministrazione farmaci”.

7)   Attività  didattica  e  calendario  scolastico 

FORMAZIONE   DELLE   CLASSI


Prima  che inizi il periodo di iscrizione dei nuovi alunni  - anche sulla base delle indicazioni  avanzate dagli Organi Collegiali della scuola e dalle varie componenti  -   il Consiglio di Istituto procederà ad indicare i criteri per formare le classi, come previsto dal D.P.R. 416, stabilendo ad esempio la necessità di evitare ogni possibile forma di discriminazione ed emarginazione socio-culturale degli alunni   e   l’opportunità di collocare in una certa classe allievi bisognosi di recupero mirato, realizzabile con l’intervento dell’insegnante di quel gruppo (ad esempio alunni stranieri con docente esperta e/o bilingue).


La scuola è tenuta ad accogliere gli Alunni che non fanno parte del bacino scolastico, purché le iscrizioni siano compatibili con la capienza dei locali e non comportino variazioni nel numero delle classi.  

Precisi  criteri  sono  stabiliti dal Consiglio di Istituto per accogliere le iscrizioni degli alunni della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria. 
(Vedere  Regolamento  delle  iscrizioni  redatto  dal  Consiglio  di  Istituto)
CALENDARIO  SCOLASTICO:


Il calendario scolastico sarà comunicato alle famiglie con apposito stampato  e permanentemente  affisso  all’albo  della  scuola  e  nelle  singole  classi.  
Ogni anno nel POF  e nel sito della scuola viene aggiornato il calendario scolastico ed                   eventuali  relativi  adattamenti  alle  norme  regionali,  dopo delibera  del  Consiglio  di  Istituto.

CRITERI   PER  LA  SOSTITUZIONE   DI   DOCENTI   IN   ASSENZA  BREVE
(come  da  delibera  n° 6  all’unanimità  del  Collegio  Docenti  Unitario  del  20/09/2012)

a)  Premessa:

Per  la  Scuola  dell’Infanzia  la segreteria  procede  da  sempre  alla  ricerca  e  tempestiva  fornitura  di  supplente,  già  al  secondo  giorno  di  assenza  del  titolare,  sulla  base  della  certificazione  medica  attestante  più  di  due  giorni  di  malattia  dell’Insegnante.

Per  la  Scuola  Primaria  non  si  dovrebbero  avere  eccessive  difficoltà  nella  sostituzione  dei  colleghi  assenti,  dato  che  ogni  plesso  dispone  di  alcune  ore  settimanali  di  compresenza  al  mattino;   si  considera  che  dopo  tre  giorni  di  assenza  documentata  dal  medico  curante,    la  segreteria  potrà  procedere  alla  ricerca  del  supplente.

Per  la  Scuola  Secondaria  si  applica  la  normativa  vigente  per  il  conferimento  delle  supplenza  brevi.

A ogni  inizio  d’anno  scolastico  e  all’avvio  dell’orario  definitivo,  Scuola  Primaria  e  Secondaria  predispongono   un  prospetto  di  suddivisione  degli  Alunni  per  ogni  classe,  al  fine  di  rendere  semplice  e  organizzata  la  distribuzione  degli  Allievi  in  caso  di  classe  da  dividere  in  mancanza  di  Docente  supplente.    L’elenco  con  la  ripartizione  degli  Alunni  di  ciascuna  classe  è  incollato  su  ogni  Registro  di  classe  della  Scuola  Primaria  e  Secondaria. 

Le  sostituzioni  dei  Docenti  sono  tutte  tempestivamente  scritte  sul  Registro  delle  ore  eccedenti;  a   fine  quadrimestre  il  Coordinatore  di  plesso  procede  a  ricognizione  e  presenta in  segreteria  il  prospetto  riepilogativo  (su  modulo  predisposto).  

b)  Criteri  per  la  sostituzione:

I. Ore  di  contemporaneità  o  di disponibilità  nel  plesso (Compresenze,  Sostegno con  Alunno  assente,  Assenza  della  classe  per  uscita  didattica);  

II. Docente  con  eventuali  recuperi  orari   (ore  non  svolte  durante  l’orario  provvisorio;     eventuali  ore  svolte  in  anticipo,  in previsione di necessità  future;  ore  utilizzate  per  permessi  brevi,  da  restituire  al  plesso;   ore  non  svolte  nel  plesso  in  occasione  di  sciopero  del  personale  ATA);

III. Insegnante di  Sostegno  nella  sua  classe;   in supplenza in  altre  classi,  in caso di assenza  dell’Alunno  disabile  della  sua  classe;

IV. Utilizzo  dell’Insegnante  di  attività  alternativa IRC,  che  porterà  nella  classe  da  vigilare  gli  Alunni  non  avvalentisi  dell’insegnamento  religioso;

V. Docente  disponibile  a  ora  eccedente;

VI. Scambio  di  orario  fra  Docenti  del  plesso,  concordati  nella  classe,  previa  richiesta  scritta  e  autorizzazione  del  Dirigente;

VII. Supplenza  del  Dirigente scolastico;

VIII. Supplenza  conferita  a  Docente  con  cattedra  incompleta,  per  un  n°  di  ore settimanale  di  supplenza  fino  al  completamento  dell’orario  di  servizio. 

IX. Divisione   della  classe,  in  casi  eccezionali  e  in  mancanza  di  Docente  supplente,  sulla base  dell’organizzazione  predisposta  per  la  suddivisione  del  gruppo-classe.

ASSEMBLEE   SINDACALI   E   SCIOPERI  IN  ORARIO  DI  SERVIZIO

In  occasione  di  assemblee  sindacali del  personale  docente,  le  lezioni per gli Alunni delle classi interessate termineranno in anticipo o  inizieranno  più  tardi.  I Genitori saranno opportunamente  avvisati  attraverso  comunicazione  scritta.

In caso di sciopero del personale docente, non docente e direttivo, non sarà garantito               il regolare svolgimento delle lezioni,  pertanto si ritiene opportuno che il Genitore accompagni il proprio  figlio  a  scuola  per accertarsi  che  il  servizio  venga  svolto.  

Gli Alunni  sosteranno all’esterno  del  cancello  della  scuola  e  saranno  accolti  solo  se è presente il Docente della prima ora  e  se vi sarà un numero sufficiente  di Docenti  tale da  garantire  lo svolgimento delle attività scolastiche.   
In occasione  di  sciopero  o  assemblea  sindacale  non  si  svolgerà  il  servizio  di  accoglienza  anticipata.
Se  il  Collaboratore  scolastico  del primo  turno  aderirà  allo  sciopero,  il  plesso  non  sarà  aperto  e  le  lezioni  non  si  svolgeranno.   
Potrebbe  essere  necessario  vigilare  su  Alunni  privi  di  adulti  accompagnatori  e  impossibilitati  a  rientrare  a  casa:  tali  Allievi  potranno  essere  accompagnati  in  un  plesso  del  territorio  funzionante  e  non  aderente  a  sciopero,  solo  se  con  la  vigilanza  di  Docenti  non  aderenti  a  sciopero.  Diversamente  un  Docente  o  il  Dirigente  o  un  Collaboratore  scolastico  dovrà  occuparsi  di  telefonare  alle  rispettive  famiglie  per  consentire  il  rientro  in  famiglia,  dato  che  non  si  possono  svolgere  le  lezioni  del  giorno  a  causa  dello  sciopero.
VIAGGI   E   VISITE   DI   ISTRUZIONE

(Si veda  il  Regolamento viaggi  e  visite  di  istruzione).

PROTEZIONE  DATI  PERSONALI,  FOTO  E  RIPRESE  VIDEO

Ad ogni  Genitore di Alunni  dell’Istituto  è fornita  l’informativa  relativa alla tutela  dei dati personali (“Codice in materia di protezione dei dati personali”, come da D.Lgs n° 196/2003),  attraverso  specifiche  pagine  sul  libretto  personale  degli  Alunni  e informativa  scritta  consegnata al momento  dell’iscrizione.  
Secondo le Direttive ministeriali nei locali pubblici e quindi nella scuola è fatto divieto di utilizzare telefoni  portatili personali,  videocellulari, apparecchi video e fotoregistrazioni;  Alunni e Adulti della scuola non  possono  impiegare  il  videotelefonino o altre apparecchiature per riprendere persone.   
Stante il divieto per  gli  Alunni  di  portare  con sé  il proprio cellulare  e  per  rispettare  la  privacy  telefonica  degli  Insegnanti,  per  le  uscite  didattiche  di  una  o  più  giornate                 i  Docenti  possono  utilizzare  il  telefono  cellulare  di  proprietà  dell’Istituto,   fornito  agli  accompagnatori  per  eventuali  comunicazioni  verso  la  segreteria  e  da/verso  Genitori  rappresentanti  di  classe. 
Eventuali  fotografie  e  riprese video  effettuate  dagli  adulti durante recite  e  saggi  scolastici  non  violano  la privacy  e sono  legittima  documentazione di eventi  scolastici,                  a  ricordo  dei  propri  figli:  si  tratta  infatti  di  immagini  non  destinate alla diffusione,                     ma  raccolte  per  fini  personali  e  destinate   ad  ambito  famigliare  o  amicale.  
Invece, per  eventuali  fotografie  e   video  durante  l’attività  didattica  non  devono  essere  riconoscibili  i  volti  degli  Alunni  e  le  famiglie  devono  essere  informate  sull’uso  delle  riprese  fotografiche.

USO   DELLE   AULE   SPECIALI
L’accesso  alle  aule  speciali e ai laboratori è consentito agli Alunni  solo se accompagnati dagli Insegnanti, che guideranno sia l’uso degli spazi,  sia quello delle attrezzature e degli strumenti tecnici e didattici.

Il Dirigente affida la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico di ciascun laboratorio, palestre o aula speciale a un Docente, che  deve curare  l'osservanza  del  Regolamento.  
L’utilizzo  della  sala video/LIM  è regolato in base ad una programmazione  oraria  concordata  tra  gli  Insegnanti. 
Feste  conviviali  in  classe  o  in  aule  speciali  sono  consentite  in  modo  occasionale, per breve durata,  a  discrezione  di  ogni  Docente  e  plesso,  con  opportuna  motivazione  educativa.  
Per  le   aule  speciali  di  uso  collettivo  valgono  le  seguenti  norme:

Palestra

Durante  le ore di Educazione  fisica/motoria, in palestra, all'aperto o nell'atrio della scuola, gli  Alunni  devono:

- attenersi alle disposizioni impartite dagli Insegnanti;

- entrare in palestra con l'abbigliamento prescritto: maglietta, tuta, scarpe da ginnastica pulite,   da calzarsi esclusivamente all'interno;
-   tenere  un  comportamento  corretto  in  palestra,  negli  spogliatoi,  durante  gli  spostamenti;
-  servirsi degli attrezzi solo quando sono state accertate dal docente le misure di sicurezza atte a prevenire infortuni di qualsiasi genere; qualora richiesto, devono seguire le indicazione dell'Insegnante nel prelevare gli attrezzi o nel riporli.

In generale, l'utilizzo da parte degli Alunni  di qualsiasi strumentazione o attrezzo, prevede               il  consenso  dell'Insegnante  e  la  sua  diretta  vigilanza.
Laboratorio  di Scienze / Tecnologia

Gli  Alunni  sono  tenuti  a: 

                1) entrare e uscire dall’aula accompagnati dall’insegnante;

                2) occupare le postazioni /i posti banco assegnati ;

                3) portare il materiale occorrente;


      4) rispettare gli arredi scolastici, le attrezzature e i materiali
                5) lasciare in ordine  materiali e strumenti,  riponendoli  poi  negli armadi  appositi
                6) non  appropriarsi  della  chiave  di  armadi  e  porta  di  accesso.

Aula  di  Informatica / Lavagna  Interattiva  Multimediale:
      
L’uso  dell’aula  informatica/LIM  è  regolato  dal  foglio  di  prenotazione  affisso  alla  porta  di  ogni  aula.       
L’accesso  all’aula  necessita  di  chiave,  da  richiedersi  ai  Collaboratori  scolastici  e  da  restituire  dopo  l’uso,  senza  appropriazione  indebita  da  parte  degli  Alunni  o  smarrimento  della  chiave  stessa.
         Gli  Alunni  hanno  accesso  all'aula  Informatica/LIM  solo  se  accompagnati  da  un Docente.
      Vista  la delicatezza  degli  strumenti  presenti  nell'aula,  questi  devono  essere  utilizzati  con  la  massima cura  e  attenzione  da  parte  di  tutti gli utenti, che devono attenersi scrupolosamente  alle  consegne,  evitando  nel  modo  più  assoluto  di:

1- modificare di propria iniziativa programmi ed impostazioni

2- entrare senza autorizzazione nei vari file presenti

3- navigare inutilmente in Internet

4- stampare testi e/o immagini non indispensabili al lavoro didattico

5- rovinare il mouse o altre parti del PC

6- portare USB o altra strumentazione informatica non consentita o prevista dal Docente
7- utilizzare  le  postazioni  PC  per  giocare.

Aula  di  Arte

Gli  Alunni  sono  tenuti  a : 

  1) entrare e uscire dall’aula accompagnati dall’insegnante;

  2) occupare i posti banco assegnati;

  3) portare il materiale occorrente assegnato di volta in volta;

  4) evitare di  portare  e  di  utilizzare  materiale extrascolastico  non idoneo allo svolgimento 
      delle   attività  artistiche  e  didattiche;

  5) attendere  la  consegna  delle  cartelline  all’inizio  delle  attività, senza  creare  confusione;

 6) rivolgersi ai compagni in modo rispettoso ed educato quando si chiede in prestito il materiale;

 7) rispettare gli arredi scolastici e le attrezzature;

 8) utilizzare il proprio materiale e quello della scuola con rispetto senza sprechi di fogli, colori,….

 9) lasciare il banco pulito dopo aver disegnato o colorato;

10) consegnare all’insegnante e/o al personale non docente l’eventuale materiale ritrovato;

11) mantenere un tono di voce rispettoso durante le attività operative;

12) raccogliere le cartelline cinque minuti prima della fine delle lezioni, depositarle ordinatamente nell’armadio e accertarsi che niente rimanga sui banchi.

Aula di Musica

Gli  Alunni  sono  tenuti a: 

                           1) entrare e uscire dall’aula accompagnati dall’Insegnante;



       2) occupare i posti banco assegnati;



       3) portare il materiale occorrente;



       4) rispettare gli arredi scolastici, le attrezzature e i materiali.  

Mensa

E' prevista all'inizio dell'anno scolastico la costituzione di un apposito Comitato Mensa, composto da membri eletti dai Genitori (a  Ottobre, in occasione  delle  elezioni  dei  rappresentanti  di  classe/interclasse/intersezione) ed eventualmente un rappresentante dell’Amministrazione Comunale

La funzione del Comitato Mensa  è quella di controllo della qualità del servizio di ristorazione e del pasto fornito (temperatura, appetibilità, igienicità, gradimento).

Periodicamente il rappresentante dell’Amministrazione e del Comitato mensa vanno a consumare il pasto alla mensa, per verificarne la temperatura, l’igienicità, la qualità, la quantità, la gestione del servizio.  Il  referente  del Comitato  Mensa  dà  comunicazione  del  sopralluogo  in  mensa al Dirigente o  all’Amministrazione  comunale.
PROPAGANDA   NELLA   SCUOLA


Nella scuola  è vietata  qualsiasi  forma di propaganda, di vendita e di commercio,            di  attività  a  fine  di  lucro, esercitata da chicchessia senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o del Consiglio di Istituto o da disposizioni superiori.

E’  consentita  la  distribuzione  di  materiale  propagandistico  relativo  a:

· elezione  degli  Organi  Collegiali  della scuola,  con  comunicazione del Dirigente Scolastico;

· materiale  sindacale  da  parte  del personale, nel rispetto delle norme legislative e ministeriali;

· attività  civiche,  culturali,  ricreative  e  sportive  di  particolare  interesse,  organizzate  o patrocinate da  altre istituzioni scolastiche  o  da Enti pubblici,  con  il  semplice  assenso  del DS  o  su  richiesta  scritta (sintetico  modulo  disponibile  nei  plessi).
PIANO  DI  SICUREZZA  E  DI  EVACUAZIONE  DEGLI  EDIFICI


Il  Dirigente  Scolastico  nomina gli insegnanti addetti al servizio per la prevenzione e protezione per la sicurezza degli edifici scolastici  che, ai sensi del Testo Unico n° 81/2008,        hanno il compito di vigilare, con periodiche ispezioni, sull'affidabilità dello stato delle strutture       e degli arredi scolastici  e  di  organizzare, coordinare, guidare, supportare ed indirizzare le attività di prevenzione e le esercitazioni di evacuazione in caso di eventuale pericolo di incendio o altro.  
Tali  Insegnanti e il Rappresentante  dei Lavoratori per  la  Sicurezza  ambientale  (RLS) sono tenuti  ad  informare  tempestivamente  il  Dirigente  sui  possibili  rischi,   causati dalla vetustà           o dalla obsolescenza di alcuni particolari costruttivi, affinché informi telefonicamente o via fax            sia il Comune, sia i VV.FF, RSPP o USL in caso di necessità, predisponendo al contempo la messa in sicurezza delle persone presenti nell'ambiente (alunni, tutto il personale della scuola, ecc).
L’insegnante  addetto  alla  prevenzione  e  protezione  dai  rischi (ASPP)  ha  il compito di programmare  periodiche  evacuazioni  delle  persone  dall’edificio  e  di  produrre,  su moduli predisposti,  eventuale  segnalazione  di  rischi  o  necessità  di  manutenzione  nel  plesso. 

Il piano di evacuazione è presente  in ogni  plesso;  costituisce parte integrante del presente Regolamento interno d’istituto  ed  è documento  eventualmente  aggiornato.
          Nel caso si verifichi qualche infortunio, oltre alla richiesta di intervento di eventuali ambulanze e/o del medico,  il  Personale  presente  al  fatto deve compilare un dettagliato rapporto (su  modulo  predisposto  dalla  segreteria)  da inviare alla compagnia assicurativa, presso la quale viene stipulato ogni anno un contratto collettivo e individuale,  per  la  ricerca  delle  responsabilità  e  dell’ entità  dei  danni  a persone e cose.

UTILIZZO  DEL  PERSONALE  SCOLASTICO


Il  personale della scuola esplicherà il proprio lavoro in base alla normativa vigente, secondo le  proprie  competenze  e  mansioni.


Il Piano Annuale degli impegni collegiali dei Docenti viene stilato ad ogni inizio anno scolastico  e contiene gli impegni collegiali,  gli adempimenti del personale e la programmazione del servizio;  è creato dalle sollecitazioni interne ed esterne della scuola;  va tenuto costantemente monitorato e aggiornato per realizzare la progettualità della scuola,  in ordine ai criteri di trasparenza, efficienza, efficacia ed economicità.

All’inizio di ogni anno scolastico, anche sulla base delle proposte del personale stesso,         il Collegio Docenti Unitario nomina i Docenti sub-consegnatari dei beni dello Stato               responsabili  della  biblioteca  scolastica,  dei laboratori scientifici e informatici, delle attrezzature e della palestra  e delle  altre  aule  speciali  presenti  nei  vari  plessi.

A conclusione dell’anno scolastico i sub-consegnatari procedono alla ricognizione dei beni loro  affidati,  che  riconsegnano  al  DS  attraverso  sintetica relazione scritta  entro  il  30 Giugno.


Nessun addebito deve essere previsto per il personale incaricato della biblioteca e dei laboratori per eventuali danni derivanti dall’uso degli impianti stessi, a meno che non venga ravvisata incuria o colpa da parte del personale stesso.   
In  ogni  caso i sub-consegnatari sono ritenuti responsabili della perdita o mancanza dei beni  loro  affidati,  sulla  base  della  ricognizione  iniziale.  
Eventuali  materiali  inutilizzabili  debbono  essere  dichiarati  alla  dirigenza,                       che provvederà ad autorizzarne lo scarico e a curarne lo smaltimento, con l’ausilio del Direttore Amministrativo  e  dell’apposita Commissione Collaudo/Inventario/Scarico dei beni mobili.

Per il personale ATA (Collaboratori scolastici e Assistenti amministrativi) ogni anno il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi redige un Piano delle Attività del personale ATA, presentato in assemblea e aggiornato con ordini di servizio periodici e/o riflessioni condivise in riunioni  periodiche  alla  presenza del DSGA e del DS (assemblee  del  Personale  ATA).                   

Gli  incarichi  sono  determinati  da  esigenze  di  servizio  e  possono  essere  rivisti  a  fronte  di  nuove  esigenze  di  servizio.

8)  Integrazioni  e  modifiche  al  Regolamento  d’istituto


Il  presente  “Regolamento  d’Istituto”   costituisce  la  parte  generale  delle  norme  di  funzionamento  della  scuola ed  è  completato  dai  regolamenti  specifici,    che  sono  parte  integrante  del  presente  “Regolamento”  interno:
·  Regolamento  delle  iscrizioni  alle  classi  iniziali;

·  Regolamento  delle  visite  di  istruzione;

·  Regolamento  della  valutazione  apprendimenti  degli  Alunni;

·  Regolamento  della  disciplina  degli  Alunni;

·  Regolamento  dell’Organo  di  garanzia  per  gli  Alunni;

·  Regolamento  per  la  concessione  dei  locali  scolastici;

·  Patto  di  corresponsabilità  educativa Scuola-Famiglia;

·  Piano  della  vigilanza  dei  Docenti  durante  la  ricreazione;

·  Regolamento  del  singolo  plesso;

·  Documento  di  programmazione  educativo-didattica  della  classe;

·  Piano  di  evacuazione  dai  singoli  plessi  in  caso  di  emergenza. 

Il presente Regolamento può essere integrato o modificato dal Consiglio di Istituto con  delibere  approvate dalla maggioranza  assoluta dei componenti, sentito il Collegio Unitario  dei Docenti  e  il  Comitato  Genitori.

Tutto  il  personale  scolastico,  gli  utenti  e  gli  Alunni

sono  tenuti  a  rispettare  il  presente  Regolamento  interno
e  tutti  gli  altri  regolamenti  dell’Istituto.
I.C. Battaglia Terme (PD)/ Regolamento  interno  d’Istituto / Pagina 13 di 26

